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Venerdì 11 ottobre 2019 il Giornale

Fausto Biloslavo

Trieste Alejandro Augusto Ste-
phanMeran, il killer dei poliziot-
ti nella Questura di Trieste, sa-
rebbe stato arrestato per traffico
di droga a casa sua, in Repubbli-
ca Dominicana, secondo un’in-
formativa della Dndc, la Direzio-
ne nazionale antidroga del pae-
se caraibico. La conferma arriva
da Santo Domingo grazie ad Ali-
cia Ortega, une delle più famose
giornaliste investigative dell’iso-
la.
A Trieste gli investigatori spie-

gano di non avere ancora ricevu-
to queste informazioni. «Per ora
non abbiamo riscontri del gene-
re, ma siamo in attesa di riceve-
re per vie ufficiali informazioni
dettagliate dalla Repubblica Do-
minicana» spiegano da Trieste.
Nell’informativa dell’antidroga
di Santo Domingo, che fornisce
anche una foto del killer dei due
poliziotti con un filo di pozzetto
e sguardo triste, corrispondono
anche il numero di passaporto,
in possesso degli inquirenti ita-
liani, l’età, 29 anni e il luogo di
nascita, Comendador, il capo-
luogo della provincia di Elías
Piña. Un’area al confine conHai-
ti dove passano le vie del narco-
traffico caraibiche. Su Alejandro
ci sono «tre fascicoli della Dncd»
e sarebbe «stato in carcere nel
Paese per traffico di droga» si leg-
ge nell’informativa, dove «ha

scontato la pena». Forse potreb-
be trattarsi solo di un fermo o le
accusemagari sono cadute in se-
guito, ma le certezze si avranno
solo con l’arrivo della documen-
tazione ufficiale richiesta dagli
inquirenti del capoluogo giulia-
no. Le notizie che arrivano
dall’antidroga di Santo Domin-
go sollevano, però, ulteriori do-
mande sul passato tutto da chia-
rire del pluriomicida, che si ten-
ta di accreditare come un bravo
ragazzo affetto da turbementali.
Ortega è certa che il dominica-

no era schedato, ma in Italia
non si è mai saputo nulla. Il gio-
vane Alejandro sarebbe arrivato
la prima volta nel nostro paese
con la famiglia nel 2005. Poi pe-
rò, se risultano tre dossier e l’ar-
resto in Repubblica Dominica-
na, deve essere rientrato in pa-
tria.
Nel nostro Paese era incensu-

rato e ha ottenuto un permesso
di soggiorno di lunga permanen-
za. Evidentemente nessuno ha
indagato su eventuali preceden-
ti ai Caraibi. Secondo informa-
zioni raccolte da il Giornale a
l’Aquila il futuro killer, registra-
to come immigrato disoccupa-
to, ha girato dal 2015 a Monte-
belluna in provincia di Treviso,
Ponte della Alpi, vicino a Bellu-
no e alla fine Trieste.

Il legale di fiducia, Francesco
Zacheo, che lo ha incontrato nel
carcere del capoluogo giuliano
racconta che «legge la Bibbia
ogni giorno e non si ricorda» dei
due poliziotti uccisi.
Mercoledì prossimo si terran-

no a Trieste le esequie solenne
delle vittime, Pierluigi Rotta e
Matteo Demenego.
Il legale sta cercando «di rico-

struire la vita di Alejandro da
quando è nato a oggi, ma da
quello che dice la madre ha una
fedina penale pulita».

Il killer faceva anche la spola
con la Germania dove ha vissuto
con un amico a Deggendorf, che
gli investigatori vogliono interro-
gare. Lo scorso novembre, aMo-
naco, Alejandro ha rubato
un’Audi, non facile da portare
via per un neofita, andando poi
a sbattere contro la recinzione
dell’aeroporto. Sembra che vo-
lesse entrare nello scalo a forza
per prendere un volo diretto a
Santo Domingo. Ali agenti tede-
schi intervenuti ha detto che
esprimeva «pensieri confusi su
una missione per Gesù». Per
questo motivo è stato ricoverato
in una struttura psichiatrica. Il
legale ed i familiari sottolineano
che aveva problemi mentali ed
era in cura in Germania. Za-
cheo, ha ribadito che la madre
«prima dell'accaduto aveva de-
nunciato tantissime volte» i pro-
blemi del figlio. «Se non ricordo
male - conclude - Alejandro è
stato negli ospedali di Belluno,
Udine e Trieste». Secondo l’avvo-
cato «tutto, sarà basato ovvia-
mente sulla perizia psichiatrica,
dove si valuta la sua condizione
mentale difficile».
Nonostante la dimestichezza

con le armi dimostrata nellamat-
tanza in Questura, Betanja, la
madre, ha garantito al legale
«che suo figlio non ha mai preso
pistole in mano».

(ha collaborato Giuseppe
De Lorenzo)

L’ANNO SCORSO

Rubò un auto per forzare
l’ingresso dell’aeroporto
tedesco di Monaco

TUTTO DA VERIFICARE

L’uomo avrebbe scontato
la sua pena. Ma per la
mamma è incensurato

Paola Fucilieri

Milano Annose liti con le ex, dilem-
mi privati e persino un dannosissi-
mo e sofferto procedimento giudi-
ziario che ha portato a uno sgombe-
ro. Non è davvero un bel periodo
per il compositore e cantautore mi-
laneseMorgan, nome d’arte diMar-
co Castoldi. Dopo lo sfratto di giu-
gno dalla sua casa di Monza e il re-
centissimo sfogo davanti alle teleca-
mere di Striscia la notizia durante il
quale l’artista ha spiegato di non po-
ter lavorare «perché se firmo un con-
tratto parte immediatamente il pi-
gnoramento e devo pure pagare
8mila euro per il trasloco»,mercole-
dì notte il 46enne ha aggredito un
fotografo in corso Garibaldi, nel pie-
no centro di Milano. Un assalto in-
giustificato per il quale la polizia,
intervenuta sul posto, non ha potu-
to che denunciarlo, accusandolo di
esercizio arbitrario delle proprie ra-

gioni.
Era l’una di notte e Morgan stava

passeggiando con una donna di 29
anni. È stato allora che un fotografo
lo ha preso di mira e dopo averlo
avvicinato con cautela ha comincia-
to di nascosto a scattare delle foto-
grafie alla coppia. Quando lo ha sor-
preso il cantante prima lo ha invita-
to a smettere, quindi, vedendo che
l’altro continuava imperterrito a
scattare foto, prima è andato su tut-
te le furie, quindi ha reagito avven-
tandosi contro di lui e finendo per
strappargli la camicia.
La donna che era in compagnia

del cantante brianzolo ha riferito al-
la polizia che il fotografo, anche lui
29enne, dopo il litigio le ha spiegato
che in realtà avrebbe voluto vende-

re le foto a Morgan per evitare che
uscissero sui giornali dai quali, a
suo dire, avrebbe ricavato almeno
15mila euro. «Non ha specificato
con esattezza quanto avrebbe prete-
so da Marco, non ha parlato di una
cifra, ma era chiaro che si trattava
di una somma superiore a quei
15mila euro», ha dichiarato l’amica
dell’artista. Per il suo comportamen-
to il paparazzo è stato denunciato a
sua volta con l’accusa di tentata
estorsione.
Dopo il pignoramento della sua

abitazione messa all'asta dal tribu-
nale brianzolo a causa dei debiti ver-

so le ex moglie e la ex compagna,
cioè l’attrice Asia Argento e la ex
gieffina Jessica Mazzoli - da cui il
46enne ha avuto due figlie - - uno
sconsolato Morgan si era confidato
in alcune interviste-confessioni.
Spiegando di aver iniziato a fare il
musicista nei locali notturni e di es-
sere così riuscito sia a estinguere il
mutuo della madre e, risparmian-
do, anche ad acquistare il suo appar-
tamento brianzolo. «Questa casa ha
la mia anima. Trovo pazzesco non
avere la possibilità di rimediare.
Vengo trattato come un assassino a
cui viene tolta la libertà per sem-
pre» aveva dichiarato l’artista.
L’altra sera quindi, a Valerio Staf-

felli, inviato del programma satirico
di Antonio Ricci, aveva mostrato il
camion dove sono raccolte le sue
cose, portate via dalla casa di Mon-
za. Concludendo: «Sono messe co-
sì, alla rinfusa». Proprio come la sua
vita.

AMILANO

Morgan, il periodo nero non finisce più
Aggredisce un paparazzo che lo fotografa
Il cantante, denunciato, era con una donna. A giugno era stato sfrattato

SECONDO LA STAMPA DOMINICANA

«Il killer dei poliziotti
era stato già arrestato
per droga a casa sua»
Su Meran ci sarebbero tre dossier. Nessuno
li ha controllati prima di concedere l’ingresso

SOSPETTI
La foto del

passaporto
di Alejandro

Meran
in possesso

delle autorità
dominicane

A destra
una

drammatica
foto

della
sparatoria
dove sono

morti 2 agenti

Stefano Vladovich

Non ha voluto attendere i
carabinieri. Dopo la sentenza
definitiva della Cassazione
Mirko Franzoni, 35 anni di
Serle, Brescia, si è presentato
in carcere. «Se lo aspettava»,
dicono i compaesani. Franzo-
ni il 14 dicembre di sei anni
fa uccise un ladro di origini
albanesi, EduardNdoj, 26 an-
ni, sorpreso a rubare nella
sua abitazione e poi fuggito
per le campagne. «Non vole-
vo ammazzarlo - la difesa del
35enne -. Mi stava rubando il
fucile dalle mani». Una cac-
cia all’uomo che mobilitò
centinaia di cittadini, solidali
con il derubato. Fino al colpo
di fucile che mise la parola
fine all’inseguimento. All’in-
cidente gli inquirenti non
hannomai creduto. «Ha con-
sapevolmente privilegiato il
recupero della refurtiva all’in-
tegrità fisica della vittima, tra-
scurando l’abissale divario
esistente tra valori per loro
natura non assimilabili e fi-
nendo così con il sopprimere
una vita umana», scrissero i
giudici della Corte d’assise di
Brescia firmando la condan-
na per omicidio volontario.
Stessa cosa in appello. Ieri la
Cassazione ribadisce: nove
anni e quattro mesi di reclu-
sione in carcere.
L’intero paese di Serle, se-

condo l’accusa, aveva soste-
nuto la caccia all’uomo. Pa-
dre e fratello del condannato
vennero anche indagati per
falsa testimonianza. Mirko si
sarebbe difeso. I testimoni,
secondo le sentenze di primo
e secondo grado, hanno cer-
cato in tutti i modi di nascon-
dere la verità, ovvero che si
erano visti e, davanti al cada-
vere, elaborato la teoria
dell’incidente «goffamente
veicolata al telefono». La chia-
mata al 112 sarebbe partita
un’ora dopo la morte del gio-
vane. I parenti della vittima
neimesi scorsi avevano avvia-
to la procedura di messa in
mora nei confronti di Franzo-
ni, chiedendo oltre 125mila
euro escluse le spese proces-
suali.

SERLE (BRESCIA)

Uccise un ladro
La Cassazione
lo condanna:
9 anni e 4 mesi

SENZA PACE Marco Castoldi,
46 anni, in arte Morgan




